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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per 
sapere - p remesso che: 

ad opera di rigorosi studi scientifici è 
previsto, nei prossimi decenni, che decine 
di piccoli e medi comuni delle a ree mon­
tane del sud ed in te rne disagiate rischie-
r a n n o l 'estinzione; 

la desertificazione sociale delle aree 
mon tane r appresen ta un costante rischio, 
in assenza di un presidio « na tu ra le », ga­
ran te di una cor re t ta gestione del ter r i tor io 
e di un utile control lo delle si tuazioni 
idro-geologiche, il dissesto delle quali è 
causa p r imar i a di r ipetute calamità na tu­
rali; 

i paesi alpini d 'Europa h a n n o adot­
tato precise misure di defiscalizzazione per 
gli investimenti a t tuat i nelle a ree montane ; 

il consiglio nazionale dell 'Unione na­
zionale comuni e comuni tà enti montan i , 
r iunitosi a R o m a il 17 o t tobre 1996, ha 
preso at to che, sia nei document i di p ro ­
g rammaz ione economico-f inanzar ia che 
nel disegno di legge f inanziaria p resen ta to 
dal Governo, non vi è « a lcuna misu ra di 
specifico impegno finanziario pubbl ico a 
favore della montagna »; 

la progressiva t endenza alla d iminu­
zione del livello dei servizi pubblici nelle 
aree montane , in te rne disagiate, de te rmina 
un ul ter iore d e p a u p e r a m e n t o della popo­
lazione; 

le ipotesi, contenute nel disegno di 
legge finanziaria p resen ta to dal Governo, 
di vincolare alla tesorer ia unica i comuni 
a minore presenza demografica e di au­
men ta re le al iquote lei, costi tuiscono in­
sostenibili inaspr iment i e ingiustificate pe­
nalizzazioni per i livelli di vita e di reddi to 
disponibile delle popolazioni delle zone 
mon tane ed in terne disagiate; 

nonos tan te s iano t rascors i o rmai 
quasi t re anni dal l ' approvazione della legge 
31 gennaio 1994, n 97, recante «Nuove 
disposizioni per le zone m o n t a n e », la 
stessa r isulta l a rgamente disat tesa ed inap­
plicata; 

il q u a d r o che emerge dalla « Relazio­
ne 1996 sullo stato della montagna » è 
pa r t i co la rmente p reoccupante , se non al­
tro, anche per i sottoindicati motivi: 

1) con del ibera Cipe del 13 m a r z o 
1996 è s tato approva to il p iano di r ipar to 
t ra le regioni della s o m m a di c inquanta 
mil iardi di lire, s tanzia ta quale fondo per 
la mon tagna del 1995, giusto il disposto 
dell 'art icolo 2 della legge n. 97. Ad oggi 
nessun cont r ibu to è pervenuto , s tante le 
farraginosità burocra t iche , alle regioni. 
Anche i fondi ( t recento miliardi) stanziati 
per il 1996, nonos tan te la s o m m a risulti già 
accan tona ta dal Cipe e s iano stati definiti 
i cri teri di r ipar to , v e r r a n n o assegnati con 
grave r i t a rdo; 

2) il Ministro del l ' industr ia ha ne­
gato l 'applicazione, per le zone montane , 
dei benefici in c a m p o energetico previsti 
dall 'art icolo 10 della legge n. 97, osser­
vando, in m o d o pretes tuoso, che la n o r m a 
citata prevede la facoltà e non l'obbligo 
della concessione degli stessi; 

3) il decen t r amen to di attività e 
servizi a favore delle comuni tà montane , 
previsti dall 'ar t icolo 14 della legge n. 97, 
non è s tato m i n i m a m e n t e a t tua to a causa 
delle concomitant i inadempienze delle re­
gioni e del Cipe; 

4) le agevolazioni per i piccoli im­
prendi tor i commercial i , di cui all 'articolo 
16, c o m m a 1, r i su l tano ina t tua te non 
avendo il minis te ro delle finanze e m a n a t o 
a lcuna circolare applicativa — : 

se i fatti s iano noti al Pres idente del 
Consiglio dei ministr i ; 

se e quali urgent i iniziative in tenda 
as sumere per il s u p e r a m e n t o delle carenze 
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evidenziate, al fine di p romuovere u n a 
reale, e non di facciata, tutela della m o n ­
tagna, delle sue t radizioni , della cu l tura e 
dell 'economia delle popolazioni che lì vi­
vono. 

(2-00291) « Cuscunà, Malgieri, Landolfi, 
Bocchino, Napoli ». 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri del tesoro e dell ' industria, com­
mercio e ar t igianato, per sapere - p r e ­
messo che: 

lunedi 4 novembre 1996 si sa rebbe 
dovuto tenere a R o m a un incontro, con la 
par tec ipazione anche delle Organizzazioni 
Sindacali , nel quale l 'Eni avrebbe dovuto 
chiar i re il p ropr io p iano di polit iche in­
dustriali , con par t ico lare r i fer imento al 
compar to chimico, m a tale incont ro è s ta to 
rinviato a da ta da stabilirsi, senza che 
pera l t ro sia s tato reso noto il motivo del 
rinvio; 

malgrado il m a n c a t o ch ia r imento sul 
p iano di cui sopra, PEnichem va assu­
mendo decisioni e a t t uando misure che 
r i spondono a u n disegno finora non di­
chiara to - anche se in formalmente fatto 
conoscere per alcuni suoi aspett i —, met­
tendo in at to così u n c o m p o r t a m e n t o inac­
cettabile, innanz i tu t to per il Governo, p ro ­
pr io perché det te misure d a n n o esecutività 
a ciò che ancora dovrebbe essere deciso; 

le misure fin qui a t tuate , nonché 
quelle annuncia te , lasciano in tendere come 
l'Eni abbia di fatto deciso su un pun to 
cruciale della politica industr ia le per il 
nos t ro Paese, ossia quello di uscire dalla 
chimica di base, set tore che è e res ta 
strategico per la comuni tà nazionale , sia 
perché l'Italia ha in tale set tore u n saldo 
negativo della bilancia commercia le (a dif­
ferenza di al tr i Paesi europei , che espor­
tano per circa 60.000 miliardi , m e n t r e 
l'Italia impor t a per circa 15.000 mil iardi 
nel solo set tore delle fibre), sia pe rché si 
t ra t ta di u n o dei pochi compar t i nei quali 
l 'Italia già possiede avanzate capaci tà tec­

nologiche ed a l t re po t rebbe acquis i rne fa­
ci lmente, come in più occasioni è s ta to 
messo in evidenza anche da pa r t e impren ­
ditoriale; 

le misure anzidet te sono preoccupant i 
e dannose non solo per le accennate con­
siderazioni generali di politica industr ia le , 
m a pe rché gravemente lesive degli interessi 
di terr i tor i , quali la Sardegna, che già 
for temente soffrono pe r la debolezza del 
p rop r io s is tema economico, con conse­
guenze d r a m m a t i c h e innanz i tu t to per l'oc­
cupazione; 

nello s tabi l imento En ichem di Por to 
Torres , fin dall ' inizio dello scorso mese di 
o t tobre , è s tato fermato l ' impianto di p r o ­
duz ione delle fibre, con conseguente col­
locamento in cassa integrazione di ol tre 
250 lavorator i che dovrebbero, sulla base 
di u n recente accordo st ipulato con le 
organizzazioni sindacali , essere r iassorbit i 
en t ro i pross imi mesi, median te u n a ridi­
s t r ibuzione di essi in altr i impiant i dello 
stesso s tabi l imento, a seguito della uscita 
dalla p roduz ione (per varie ragioni, t ra cui 
essenzia lmente il col locamento in pen­
sione, dal m o m e n t o che — essendo stato da 
molt i ann i quasi to ta lmente bloccato il 
turn over - l'età media dei lavoratori ad­
dett i a quegli impiant i è assai alta) di u n 
par i n u m e r o di lavoratori , rea l izzando 
così, comunque , la perd i ta secca di altri 
250 posti di lavoro; 

la ch iusura del l ' impianto di p rodu­
zione delle fibre de te rmina nello stabili­
m e n t o di Por to Torres un aumen to dei già 
alti costi per i servizi generali , valutabile 
in to rno al 6/7 per cento, a u m e n t o che si 
r iverserà sulle p roduz ion i che r imangono , 
rendendole) progress ivamente m e n o com­
petitive sul merca to e, perciò, p o n e n d o le 
p remesse per u n loro a b b a n d o n o in tempi 
più o m e n o brevi; 

lo s tabi l imento En ichem di Ottana, a 
sua volta, va incont ro ad una prospet t iva 
non m e n o buia, dal m o m e n t o che agli 
esuber i ivi già present i per le passa te de-
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cisioni prese dall 'azienda, si aggiungeranno 
entro pochi mesi quelli derivanti dalla an­
nunciata cessazione della p roduz ione del 
fiocco poliestere; 

si apprende da fonti ministerial i e 
sindacali, anche autorevoli, che la disoc­
cupazione derivante dalla decisione sud­
detta pot rebbe essere assorbi ta med ian te la 
utilizzazione dei fondi s tanziat i per l 'ac­
cordo di p r o g r a m m a per la Sardegna cen­
trale, ciò che compromet t e rebbe qualsiasi 
prospettiva per quei terr i tor i , giacché l'ac­
cordo di p r o g r a m m a era s tato concepi to 
per met tere a disposizione fondi per ini­
ziative aggiuntive r ispet to alle r isorse esi­
stenti e non sostitutive di esse; gli sperat i 
effetti dell 'accordo per le zone in terne , 
dunque , ver rebbero del tu t to vanificati; 

in definitiva, le misure r icorda te 
aprono la prospett iva di u n a lenta agonia 
degli stabilimenti chimici di Por to Torres e 
Ottana e della loro ch iusura definitiva; tale 
eventualità, p u r t r o p p o assai realistica allo 
stato dei fatti, cost i tuirebbe un colpo mor ­
tale per l 'economia dell ' intera Sardegna, 
dal momento che, come tut t i h a n n o sem­
pre concordemente sostenuto, u n ul ter iore 
r id imens ionamento di u n a qualsiasi pa r t e 
del l 'apparato industr ia le sa rdo r ende rebbe 
impossibile ogni sviluppo futuro — : 

se, in considerazione della già r icor­
data na tu ra strategica del compar to chi­
mico di base, per cui le piccole e medie 
industrie della chimica fine e secondaria , 
le quali compongono una larghissima pa r t e 
della industr ia chimica i taliana, si t rove­
rebbero ad essere maggiormente e per ico­
losamente dipendent i dalle impor taz ioni , 
nella ipotesi che alcune produz ion i di base 
venissero abbandona te , come nel caso delle 
fibre (ma in prospett iva anche di altre, 
quali le gomme e il politene), il Governo 
ritenga che, con t r a r i amen te a q u a n t o sta 
verificandosi, debba essere sa lvaguardata 
l ' industria chimica di base (cosa assai in­
certa, sopra t tu t to se una par te impor t an t e 
di essa viene affidata a privati che non 
hanno alcuna specifica esper ienza nel 
campo) e che, anzi, essa debba essere 
potenziata, investendo in quegli stabili­

ment i e quegli impiant i che possono essere 
considerat i competitivi, in a t to o in po­
tenza; 

se il Governo ritenga, come conse­
guen temente dovrebbe, che all 'Eni non 
possa essere consent i to di a b b a n d o n a r e 
settori s t ra tegicamente rilevanti per l'eco­
nomia nazionale , settori in cui, per di più, 
sa rebbe oppo r tuno m a n t e n e r e non solo le 
capaci tà produtt ive, m a anche un signifi­
cativo control lo pubblico, dal m o m e n t o che 
si p u ò ragionevolmente paventa re l'even­
tuali tà che pochi grandi gruppi , anche stra­
nieri, po t r ebbe ro in prospet t iva essere in 
grado di de t e rmina re le condizioni econo­
miche e di merca to in cui l ' industr ia chi­
mica i tal iana dovrebbe trovarsi ad operare ; 

se e in che m o d o si in tenda pr ior i ­
t a r i amen te sa lvaguardare l 'esistenza e la 
consistenza degli s tabi l imenti chimici di 
Ot tana e Por to Torres , sia sotto il profilo 
del loro equil ibrio economico, sia sotto 
quello dei livelli occupazional i , in conside­
raz ione del fatto che u n a scelta che si 
or ientasse in una diversa direzione deter­
minerebbe , per il s is tema economico sardo, 
un ul ter iore grave r i t a rdo , ques ta volta 
asso lu tamente incolmabile, nonché un con­
seguente aggravamento della disoccupa­
zione isolana, la quale, a s s o m m a n d o o rma i 
ad oltre 300.000 unità , r app re sen ta già più 
del 10 per cento dell ' intera disoccupazione 
italiana, a fronte di u n a popolazione che 
costituisce circa il 2,5 per cento della po­
polazione del paese; 

se il Governo sia al cor ren te del fatto 
che En ichem sos ter rebbe (con ciò implici­
t amen te a m m e t t e n d o che le p ropr ie deci­
sioni c o m p r o m e t t o n o l 'equilibrio econo­
mico dello stabil imento), per quan to ri­
guarda Por to Torres , che si po t r ebbe ro 
p rospe t t a re investimenti nel set tore della 
chimica dei liquidi, in par t ico lare fenolo e 
eumene , a cui po t rebbero aggiungersi gli­
cole etilenico, anil ina e stirolo; 

se, nel caso confermi che l'Eni abbia 
seria in tenzione di rea l izzare gli investi­
ment i predet t i , il Governo sia in grado di 
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confermare quale delle ipotesi p r i m a rife­
rite abbia u n qua lche fondamento reale 
con r i fer imento allo s tabi l imento di Por to 
Torres e da quali atti tale fondamento 
risulti, ch ia rendo se essi sa rebbero in 
grado di garant i re un ragionevole equili­
br io economico di quello s tabi l imento, con 
par t icolare r i fer imento ai costi per i servizi 
generali , nonché prec isando quali livelli 
occupativi si asses terebbero a invest imenti 
effettuati; 

se il Governo sia in g rado di ch iar i re 
quale dovrebbe essere la sor te dello stabi­
l imento di Ottana, per il quale non viene 
formulata a lcuna ipotesi che ne consenta 
la sopravvivenza, dopo la proget ta ta ces­
sazione della p roduz ione del fiocco polie­
stere e se non r i tenga che, in assenza di 
soluzioni, tale cessazione debba essere 
esclusa, così per ragioni generali di politica 
industriale, come per la necessità di difen­
dere gli interessi occupazional i e di svi­
luppo del ter r i tor io su cui lo s tabi l imento 
insiste; 

se, in ogni caso, sia in g rado di ga­
ran t i re che gli s tanz iament i del l 'accordo di 
p r o g r a m m a per la Sardegna centra le sa­
r a n n o utilizzati per nuove iniziative di 
sviluppo e non per sosti tuire q u a n t o ve­
nisse a m a n c a r e in conseguenza delle de­
cisioni dell 'Eni, giacché volendo, come è 
necessario, conservare a l l 'accordo di p ro ­
g r a m m a il suo ca ra t t e re aggiuntivo, ossia 
di s t r umen to di crescita per la Sardegna 
interna, bisognerebbe sosti tuire ciò che 
l'Eni fa venir m e n o con altri e diversi 
f inanziamenti . 

(2-00292) « Meloni, De Murtas , Diliberto, 
Attili, Carboni, Cherchi , De­
doni, Manca, Altea ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri di grazia e giustizia e delle fi­
nanze, per sapere — premesso che: 

venerdì 8 novembre 1996 il coman­
dan te del Gico di Firenze, colonnello Giu­
seppe Autuori , è s ta to dest i tui to dal suo 

incar ico da pa r t e del c o m a n d a n t e dello 
Scico, generale Mar io Iannelli , e sosti tuito 
col maggiore Ignazio Gibilaro; 

il colonnello Autuor i e il Gico della 
Guard ia di f inanza di F i renze stava da 
molt i mesi indagando nelle funzioni di 
polizia giudiziaria alle d ipendenze della 
magis t ra tu ra inqu i ren te di La Spezia; 

secondo q u a n t o d ichiara to dallo 
stesso generale Iannelli , e r ipor t a to dagli 
organi di informazione, alle origini della 
dest i tuzione del colonnello Autuor i dal co­
m a n d o del Gico di F i renze vi sa rebbe un 
colloquio informale con u n giornalista, nel 
quale si sa rebbe pa r l a to anche dell'ex-
magis t ra to Antonio Di Pietro, colloquio 
t r a m u t a t o indeb i tamente dal giornalista in 
u n a vera e p ropr i a intervista; 

secondo le dichiarazioni testuali dello 
stesso generale Iannelli , al colonnello Au­
tuori : «subentra il maggiore Gibilaro, che 
ha m a t u r a t o esper ienze di polizia giudi­
ziaria con le p rocure di Pa le rmo e di 
Milano »; 

ancora secondo le d ichiarazioni del 
generale Iannelli , « ques ta è u n a indagine 
delicatissima e anche il semplice gesto di 
s t r ingere la m a n o a u n giornalista può 
essere s t rumenta l izza ta . La cortesia di Au­
tuor i è s tata s t rumenta l izza ta . Sono state 
det te cose false per c rea re u n abisso, u n a 
guer ra t ra noi e Milano. Chi h a n n o voluto 
proteggere? Cer tamente qua lcuno ha vo­
luto met terc i cont ro la p r o c u r a di Milano; 
anche loro sono vittime della s t rumen ta ­
l izzazione »; 

nei giorni precedent i Yex-magistrato 
Antonio Di Pietro aveva rivolto pubbl ica­
men te pesant i accuse nei confronti della 
Guard ia di finanza, a cui il generale Ian­
nelli ha r isposto af fermando: « Noi non 
facciamo battaglie con t ro a lcuno » - : 

quale sia il giudizio del Governo sui 
fatti sopra esposti; 

se al Governo risulti che in i n n u m e ­
revoli a l t re c i rcostanze, deplorevoli come 
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nel caso del colonnello Autuori , sia magi­
strati inquirent i di diverse procure , sia 
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria ab ­
biano avuto, m a n t e n u t o e coltivato, r ap ­
port i formali, e ancor più spesso informali, 
con giornalisti interessat i alle indagini; 

se il Governo abbia in tali casi as­
sunto, per q u a n t o di p ropr i a competenza, 
o sollecitato l 'assunzione, per quan to ri­
guarda Pauto-governo della magis t ra tura , 
iniziative di dest i tuzione o di t rasfer imento 
analoghe a quella di cui è s tato fatto 
oggetto il colonnello Autuori ; 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere al r iguardo per il futuro. 

(2-00293) « Boato ». 

I sottoscritti ch iedono di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere — premesso che: 

recentemente il demografo Antonio 
Golini ha scientificamente previsto che, nei 
prossimi decenni, ol tre qua t t rocen to co­
muni del nord, si tuati in a ree prevalente­
mente montane , r i sch ie ranno l 'estinzione; 

la desertificazione sociale delle a ree 
mon tane r appresen ta u n costante rischio 
in assenza di u n presidio « na tu ra le » ga­
ran te di una cor re t ta gestione del ter r i tor io 
e di utile control lo delle si tuazioni idro­
geologiche, il dissesto delle quali è causa 
p r imar ia di r ipe tu te calamità natura l i ; 

i paesi alpini d 'Europa h a n n o adot­
ta to precise misure di defiscalizzazione per 
gli investimenti a t tua t i nelle a ree montane ; 

il consiglio nazionale del l 'unione na­
zionale comuni e comuni tà enti montan i , 
riunitosi a R o m a il 17 o t tobre 1996, ha 
preso at to che, sia nei document i di p ro ­
g rammazione economico-f inanziar ia che 
nel disegno di legge f inanziaria presenta to 
dal Governo, non vi è « a lcuna misura di 
specifico impegno finanziario pubblico a 
favore della mon tagna »; 

la progressiva t endenza alla d iminu­
zione del livello dei servizi pubblici nelle 
a ree m o n t a n e de te rmina un ul ter iore de­
p a u p e r a m e n t o della popolazione mon tana ; 

le ipotesi, contenute nel disegno di 
legge f inanziar ia p resen ta to dal Governo, 
di vincolare alla tesorer ia unica i comuni 
a mino re p resenza demografica e di au­
m e n t a r e le a l iquote lei, costi tuiscono in­
sostenibili inaspr iment i e ingiustificate pe­
nal izzazioni per i livelli di vita e di reddi to 
disponibile delle popolazioni delle zone 
mon tane ; 

nonos tan te s iano t rascorsi o rma i 
quasi t r e ann i dal l 'approvazione della legge 
31 gennaio 1994, n. 97, recante «Nuove 
disposizioni per le zone m o n t a n e », la 
stessa r isul ta l a rgamente disattesa ed inap­
plicata; 

il q u a d r o che emerge dalla « Relazio­
ne 1996 sullo s tato della montagna » è 
pa r t i co la rmen te preoccupante , se non al­
t ro, anche per i sottoindicati motivi - : 

1) con del ibera Cipe del 13 m a r z o 
1996, è s ta to approva to il p iano di r i pa r to 
t r a le regioni della s o m m a di c inquan ta 
mil iardi di lire s tanzia ta quale fondo per la 
mon tagna del 1995, giusto il disposto del­
l 'articolo 2 della legge n. 97. Ad oggi nes­
sun cont r ibu to è pervenuto, s tante le far-
raginosi tà burocra t iche , alle regioni. Anche 
i fondi ( t recento miliardi) s tanziat i per il 
1996, nonos tan te la s o m m a risulti già ac­
can tona ta dal Cipe e siano stati definiti i 
cri teri di r ipa r to , ve r r anno assegnati con 
grave r i t a rdo ; 

2) il Minis t ro dell ' industr ia ha negato 
l 'applicazione, per le zone montane , dei 
benefici in c a m p o energetico previsti dal­
l 'articolo 10 della legge n. 97, osservando, 
in m o d o pre tes tuoso, che la n o r m a citata 
prevede la facoltà e non l'obbligo della 
concessione degli stessi; 

3) il d e c e n t r a m e n t o di attività e ser­
vizi a favore delle comuni tà mon tane , p re ­
visti dal l 'ar t icolo 14 della legge n. 97, non 
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è stato m i n i m a m e n t e a t tua to a causa delle 
concomitant i inadempienze delle regioni e 
del Cipe; 

4) le agevolazioni per i piccoli im­
prendi tor i commercial i , di cui all 'art icolo 
16 comma 1, r i su l tano ina t tua te , non 
avendo il minis tero delle f inanze e m a n a t o 
a lcuna circolare applicativa - : 

se i fatti s iano noti al Pres idente del 
Consiglio dei ministr i ; 

se e quali urgenti iniziative in tenda 
assumere per il s u p e r a m e n t o delle carenze 
evidenziate, al fine di p romuovere una 
reale, e non di facciata, tutela della m o n ­

tagna, delle sue tradizioni , della cul tura e 
del l 'economia delle popolazioni che lì vi­
vono. 

(2-00294) « Foti, Gasparr i , La Russa, Mi­
gliori, Butti, Contento, Menia, 
Landi di Chiavenna, Delma-
s t ro Delle Vedove, Morselli, 
Alboni, Alberto Giorgetti, Mi-
tolo, Losurdo, Angeloni, Fei, 
Aloi, Franz , Pagliuzzi, Toso-
lini, Pezzoli, Cuscunà, Nicola 
Pasetto, Porcu, Rasi, Berselli, 
Zaccheo, Selva, Mart inat , 
Zacchera, Armani , Riccio ». 




